



Un ricevitore "quasi" perfetto
di Angelo Brunero IK1QLD
G razie ai buoni uffici dell’amico Giulio IZ1BDD ho avuto modo di prova-
re e testare il ricevitore in ogget-
to, altrimenti commercializzato 
per il continente nordamericano 
come Grundig Satellit 750 e per 
il mercato extra-asiatico come 
Eton 750 Satellit; il marchio e 
modello Tecsun S-2000, secon-
do quanto sono riuscito a capire 
da vari post, gruppi di discussio-
ne, siti Internet e bene informa-
tati, dovrebbe essere commer-
cializzato solo in Asia,  ed infatti 
la maggior parte delle varie scrit-
te nel pannello posteriore del ri-
cevitore in test sono in cinese; il 
distributore per l’Italia è la ben 
nota ditta Intek, il cui marchio 
corredato di bollino CE è ben vi-
sibile sul retro dell’apparecchio, 
accanto al vano batterie, riven-
duto dal mio fornitore di lunga 
data, Negrini Elettronica di Bei-
nasco (TO); Intek fornisce anche 
una dichiarazione di conformità 
alle direttive europee (EC Direc-
tive 2006/95, 2004/108, 99/5) a 
firma del General Manager Vit-
torio Zanetti.
Si tratta di un bell’apparecchio 
che come categoria è una via di 
mezzo tra il ricevitore portatile ed 
il ricevitore da scrivania; bello 
perché esteticamente è un punto 
d’incontro tra retrò e post-moder-
no, con diverse finiture e moda-
nature che riprendono le fattezze 
dei passati modelli Grundig, con 
due maniglie che lo fanno asso-
migliare ad uno strumento di 
controllo o di misura da inserire 
in un rack o scaffale, con un ro-
busto e generoso maniglione per 
il trasporto, con una vistosa ed 
esteticamente accattivante an-
tenna in ferrite ruotabile a mo’ di 
radiogoniometro, come non si 
vedeva dai vecchi e gloriosi mo-
delli Zenith (forse qualcuno si ri-
corderà dei vari modelli Trans-
Oceanic, dal Royal 1000D al 
3000 o al 7000).
Certo, rispetto alle vecchie glorie 
del passato la plastica ha preso 
il posto del metallo cromato, le 
scale parlanti sono state sostituite 
dai display a cristalli liquidi re-
troilluminati, le cordine di sinto-
nia hanno lasciato il posto ai digit 
ed alle indicazioni numeriche; 
ma in mezzo a tanta plastica 
qualche bel pezzo di metallo è 
ancora, stranamente e piacevol-
mente, presente: si tratta della 
manopola della sintonia (una vol-
ta si diceva verniero) e delle varie 
manopoline dei comandi di tono, 
volume, squelch, RF Gain, ecc.; 
i tasti per la digitazione diretta 
della frequenza, come dei cambi 
di banda, di modo e tutto il resto, 
sono invece solo ricoperti di ver-
nice metallizzata.
Il ricevitore è poi corredato di 
una serie veramente completa di 
ingressi e di uscite di vario tipo e 
genere, cose di cui nemmeno più 
blasonati e completi ricevitori da 
scrivania sono dotati: ingresso 
specifico di antenna per onde 
lunghe e medie, ingresso di an-
tenna tipo BNC per VHF (bande 
118-132 e 87-108 MHz) a 50 , 
ingresso di antenna tipo BNC per 
onde corte (1711-30000 kHz) a 
50 , ingresso di antenna per 
piattina bifilare o comunque bi-
lanciato a 500 , ingresso per 
cuffia, ingresso per amplificare 
fonte esterna, uscita IF a 455 kHz, 
uscita di linea audio stereo tipo 
RCA. Viceversa non ci sono co-
mandi per attivare  noise blanker, 
noise reduction, passband tu-
ning, notch. L’apparecchio può 
ricevere in modo AM, USB, LSB, 
FM ed FM stereo, non ha seletto-
ri per CW o AM Sync.
Ecco qui sotto le caratteristiche e 
le funzionalità di questo ricevito-
re a doppia conversione, così co-
me dichiarate dal costruttore:
Shortwave (1711-30000 kHz) •	
with SSB (single sideband), LW, 
AM,
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FM and Aircraft Band (118-137 •	
MHz)
Set 9/10 kHz AM tuning; set FM •	

















Wideband ±10kHz, Greater than 40dB
Narrowband ±5kHz, Greater than 60dB
FM Stereo crosstalk Better than 30dB







IF Frequency SSB, AM 
1st IF : 55.845MHz  -  2nd IF: 455kHz
FM













55.845MHz: Greater than 60dB
455kHz: Greater than 60dB
10.7MHz: Greater than 100dB
AGC Performance AGC range: Wider than 80dB
Threshold : 12V
RF GAIN 20dB
Antenna Attenuation Three levels: 0dB, -10dB, -20dB
Internal Antenna - 1200mm telescoping whip (for use on FM, AIR, SW and SSB bands)




SW 50 (BNC type), 500
FM / AIR 50 (BNC type)
IF Output IF: 455kHz
Signals output greater than 60mV when input greater than 3V
Line Audio Outputs Stereo left and right 300mW, 4.7k for each output
Earphone Jack Ø3.5mm, 8~32, stereo type
Internal Speaker 8 / 2W, Ø100mm
Power supply Batteries: D size, UM1 (alkaline) x 4
AC ~220V/50Hz (AC power cord included for Asia market)
DC Jack DC 6V / 500mA, negative polarity
Outside diameter: Ø5.5mm, Core diameter: Ø2mm
(DC adaptor included for Europe market)
Weight 2.7kg (batteries NOT included)
Size 372 (W) X 183 (H) X 153 (D) mm (front handle included)
Dati tecnici:
Dual Conversion and Single •	
Side Band (SSB)
1000 station memories•	
360 degree, rotating AM an-•	
tenna
Auto/Manual/Direct frequen-•	
cy key-in and station memory 
tuning
Auto Tuning Storage function •	
(ATS) for FM/AM/Shortwave
Mute and lock function•	
24 hour Clock and Dual alarm •	
clock function
Line in socket (can be used as •	
speaker for MP3)
Line out socket (radio broad-•	
casting can be transferred to 
other device)
External antenna jacks for SW, •	
AM and FM
La possibilità di sintonia è asso-
lutamente continua da 100 kHz a 
30 MHz, da 118 a 137 MHz e da 
87 a 108 MHz. Esiste un selettore 
per LSB ed USB ma non per CW, 
il passo di sintonia minima è di 
fatto di una decina di Hz, poten-
dosi agire su  un BFO +/- che ha 
un intervento estremamente fine 
ed una escursione notevole. L'ap-
parato è provvisto anche dei co-
mandi RF Gain Control, di un at-
tenuatore di antenna a tre posi-
zioni (0, -10, -20 dB), dello 
squelch. Come in tante altre ra-
dio portatili, ha anche la funzione 
di accensione programma o ra-
diosveglia (con due timer) e di 
spegnimento programmato, da 1 
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a 120 minuti. Il display è abba-
stanza ampio e si legge bene se 
retroilluminato (ogni movimento 
della rotella di sintonia fa accen-
dere la retroilluminazione, an-
che se questa è in posizione di 
lock), altrimenti meno. L'S-meter 
non fa parte del display, essendo 
uno strumento a parte, in bello 
stile retrò; è legato alle regolazio-
ni dell'AGC così come preimpo-
state in fabbrica (non esiste infat-
ti nessun comando per variarne 
i parametri) ed alle volte mi sem-
bra lavori in modo un po' come 
vuole lui: sufficiente con antenna 
esterna, non troppo preciso con 
antenna interna (si veda più ol-
tre).
Memorie ce ne sono a iosa, così 
come tanti sono i modi per varia-
re la sintonia e muoversi su e giù 
per le bande e per le frequenze... 
il manuale è puntuale e preciso, 
ma - a differenza di altri ricevito-
ri - Intek non ha provveduto ad 
una traduzione in lingua italiana; 
oppure a me non è pervenuto. Ci 
sono tante memorie in tanti ban-
chi, è possibile assegnare ai vari 
banchi quantità diverse di me-
morie, per un totale di ben 1000 
memorie... il manuale o la Rete 
potranno spiegarlo molto me-
glio.
Una volta aperta la radio è pos-
sibile ispezionare le varie parti in 
modo abbastanza agevole; non 
ci sono filature o incroci di fili vo-
lanti, connettori che riportano fa-
sci di cavi di qua o di là; tutto è 
ordinato. Lascia molto perplessi 
il fatto che la radio sia piena di 
vuoto: tanto spazio per alloggia-
re quattro pile da 1.5 volt tipo tor-
cia (o 1.2 volt ricaricabili), per 
l'altoparlante (che ha un cono di 
ben 4 pollici) e per un trasforma-
tore che in realtà non c'è, almeno 
non per il mercato europeo; tan-
to spazio che può risultare utile 
per fare da cassa di risonanza 
all'altoparlante, ma che poteva 
essere risparmiato a favore di 
una più performante portatilità.
Le prove indoor
Corredato di antenne esterne 
(dipolo a V multibanda Create 
730v per HF, loop magnetico am-
plificato L-101 per MF ed LF, col-
lineare Diamond X500 per VHF) 
ed alimentatore, il ricevitore non 
ha davvero nulla da invidiare al-
le altre radio cosiddette “da tavo-
lo” di cui è provvista attualmente 
la mia stazione radio d’ascolto 
(Kenwood R-5000, AOR 7030, 
Elad FDM-S1 e Microtelecom 
Perseus); come attestato da un 
video che ho messo su Internet 
(www.youtube.com/user/
IK1QLD), diversi infimi segnali 
che sono riuscito a catturare in 
onda corta dagli altri più blaso-
nati ricevitori – forse non negli 
orari più idonei, ma il tempo è 
sempre tiranno – venivano ascol-
tati anche dal Tecsun, e la cosa 
mi ha davvero sorpreso, e piace-
volmente. Le prove sono state fat-
te esplorando tutto lo spettro del-
le HF, sia in AM, sia in SSB. L’S-
meter, a dispetto della sua este-
tica e delle sue dimensioni, non 
restituisce sempre (se non per se-
gnali forti e stabili) le stesse indi-
cazioni degli altri ricevitori di sta-
zione, per cui non lo considero 
troppo affidabile. Non ho rilevato 
quasi mai problemi di sovracca-
rico, ed in ogni caso tra RF Gain 
(provvisto di dosatore continuo 
con posizione di blocco in auto-
matico) ed attenuatore a tre po-
sizioni la radio non ha davvero 
problemi. L’audio è godibile e 
piacevole, pur se i due interven-
ti di bass e treble non agiscono 
in maniera drastica e convincen-
te. È vero, mancano filtri notch, 
riduttori di rumore, filtri a pen-
denze variabili, ma il DSP lavora 
assai bene e non se ne sente trop-
po la mancanza.
In banda AIR se la cava, anche 
se non è proprio un fulmine di 
guerra; ma non c’è traccia di in-
vasioni o sbrodolamenti da parte 
di emittenti in FM, come mi è 
spesso capitato di osservare in 
apparecchi non costruiti apposta 
per tale banda; niente fantasmi e 
niente “farfalle”.
In FM (banda 87-108)  la sintonia 
è valida e precisa, il passo di sin-
tonia è di 100 kHz/10 kHz, nes-
sun segnale può dunque sfuggi-
re; l’utilizzo con antenna esterna 
non provoca sovraccarichi o ac-
cavallamenti di stazioni; anzi, po-
ter disporre di un apparecchio 
con antenna esterna su tale por-
zione di banda è stata per me una 
vera novità ed una piacevole sco-
perta. L’indicazione “stereo” ap-
pare sul display se la stazione 
sintonizzata trasmette in stereofo-
nia (ed il comando SSB seleziona 
il modo da stereo a mono); i co-
mandi di tono (bass e treble) non 
sono davvero spinti, risultando 
appena sufficienti. Il comando di 
volume produce distorsione già 
a 2/3 di corsa.
In onda lunga come in onda me-
dia, in pieno giorno, la ricezione 
è buona; purtroppo sono appena 
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stati spenti i ripetitori di Radio 
Uno di Sassari a 1143 kHz, Cu-
neo a 1116 kHz e di Biella a 1449 
kHz, che uso solitamente come 
indicatori; ma Pisa e Genova ar-
rivano senza problemi, mentre 
cominciano ad arrivare i segnali 
anche da altri trasmettitori come 
ad esempio Sunrise Radio a 1458 
kHz, RTL a 1440 kHz o Radio Uno 
da Foggia su 1431 kHz (e sono 
solo le 1700 UTC!): davvero nien-
te male.
Le prove outdoor
Da un radioricevitore portatile, 
con tanto di antenna telescopica 
per le HF e di antenna in ferrite 
(di generose dimensioni e per di 
più orientabile) per onde medie 
e lunghe mi aspettavo davvero 
prestazioni più convincenti. Ho 
effettuato una sessione di prove 
sulla collina torinese, ben lonta-
no da fonti di rumore, linee elet-
triche ed altri disturbi, insieme 
all’amico Alberto IZ1CCF con un 
bel corredo di agguerriti concor-
renti: Eton G1, Tecsun PL-660, 
Sangean ATS909, Degen 
DE1103, Eton G6. Ebbene, VHF 
escluse (87-108 e 118-137 MHz) 
sulle altre bande il Tecsun S-2000 
ha superato solo il Degen DE1103 
in onda media e l’Eton G6 in tut-
te le bande (ma qui il confronto 
non era davvero proponibile!). In 
onda corta l’S-meter è inaffida-
bile; i segnali deboli arrivano, 
d’accordo, ma si ascoltano deci-
samente meglio su altri ricevitori, 
ed altri segnali, se non davvero 
forti, sono spesso affetti da forte 
e strano QSB; le indicazioni 
dell’S-meter stranamente varia-
no se si adotta filtro stretto o lar-
go. In onda media e lunga quel-
la bella antenna in ferrite, orien-
tabile e corredata di un altrettan-
to bel goniometro, non regge il 
confronto con la ferrite del Tec-
sun PL-660, e nemmeno con lo 
stilo telescopico dell’Eton G1 
che, anzi, si è dimostrato più ef-
ficiente.
Insomma, come ricevitore porta-
tile (che poi così portatile non è 
visti peso e dimensioni) non è 
all’altezza delle aspettative e vie-
ne battuto dal suo parente Tec-
sun PL-660 (che mi piace una 
volta di più, si veda la mia recen-
sione su Radio Kit di Luglio/Ago-
sto 2012), e soprattutto dall’Eton 
G1, che tutto sommato si è rive-
lato il migliore tra tutti (ovviamen-
te i giudizi finali debbono tenere 
conto ed essere espressi in rela-
zione al prezzo ed ai risultati ot-
tenibili con antenne esterne).
L’unico competitor in banda Ai-
rcraft è stato il Tecsun PL-660, 
che restituisce segnali più forti e 
più intelligibili; sulle qualità del 
Tecsun G6 in tale banda mi ero 




Si è detto più sopra che esistono 
tre apparecchi praticamente ge-
melli, il Tecsun S-2000, l’Eton 
750 Satellit ed il Grundig Satel-
lit 750. Come molti sapranno, il 
glorioso costruttore tedesco 
Grundig, fondato a Norimberga 
nel lontano 1945 da Max Grun-
dig, non esiste più: insieme a Phi-
lips è stato il più importante pro-
duttore europeo di radio e tele-
visori; la cessazione formale di 
Grundig AG è del 2004. Per il 
mercato degli Stati Uniti i prodot-
ti marchiati Grundig sono costru-
iti su licenza della Eton Corpora-
tion (già Lextronix), per cui i ri-
cevitori Grundig Satellit 750 ed 
Eton 750 Satellit sono pratica-
mente identici. La società Tecsun 
con sede in Cina a Dongguan 
nella provincia di Guang-Dong 
è nata nel 1994 ed è uno dei prin-
cipali produttori di apparecchi 
radio in Cina; l’azienda opera 
con il proprio marchio, come det-
to sopra, per la Cina e per il mer-
cato asiatico, ma produce diver-
si apparecchi anche per il resto 
del mondo che rivendono sul 
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mercato occidentale i prodotti 
Tecsun con i propri marchi, tra 
cui, per l’appunto Grundig e 
Eton (essendo quest’ultima pro-
prietaria del marchio Grundig).
Il ricevitore Tecsun S-2000 è 
l’unico provvisto di uscita a IF a 
455 kHz, essendone sprovvisti i 
due modelli 750 Satellit. I tre ri-
cevitori utilizzano la tecnologia 
DSP ma, mentre Tecsun lo rende 
di pubblico dominio, Grundig e 
Eton non lo pubblicizzano (ep-
pure appare evidente sia dalle 
prestazioni che dallo schema 
elettrico).
Un’altra macroscopica differen-
za risulta essere l’alimentazione: 
il ricevitore Tecsun S-2000 viene 
corredato, almeno per il mercato 
italiano per il quale Intek è il di-
stributore, da un alimentatore 
esterno, anonimo, che permette 
di alimentare l’apparecchio uni-
camente per mezzo della presa 
a 6 volt con positivo a massa; non 
ne so molto degli altri due mo-
delli, ma sicuramente si avvalgo-
no di un alimentatore che può 
essere contenuto in uno vano ap-
posito, accessibile per mezzo di 
un idoneo sportello di cui è prov-
visto il pannello posteriore (che 
nell’esemplare da me provato ri-
sulta effettivamente vuoto).
I modelli Grundig e Eton sono 
stati venduti anche con manopo-
le in plastica, essendo quelle in 
metallo vendute come optional; 
Tecsun ha di serie, invece, le ma-
nopole dei comandi e della sin-
tonia in una bella, accattivante e 
piacevole al tatto estrusione di 
alluminio.
Conclusioni
Il ricevitore Tecsun S-2000 (come 
i suoi parenti stretti) si annuncia 
come una radio portatile,  sebbe-
ne sia di generose dimensioni; 
per non risultare troppo pesante 
nella sua costruzione è stato fatto 
largo uso di plastica: il risultato è 
un prodotto importante, robusto, 
resiliente. Le due grosse mani-
glie di cui è dotato ne proteggo-
no il pannello frontale; quando 
viene rovesciata per il cambio 
delle batterie o per ispezionarne 
il retro, la radio può essere co-
modamente appoggiata su tali 
maniglie e nessuna rotella, ma-
nopola o pulsante potrà rigarsi 
toccando il piano di appoggio. 
Oltre alle maniglie laterali (total-
mente in metallo, in parte rivesti-
te di plastica) c’è una tradiziona-
le, comoda e robusta maniglia 
per il trasporto, che in posizione 
di riposo scompare completa-
mente. Ogni lato della radio pre-
senta l’alloggiamento per alme-
no un ingresso o un’uscita di 
qualche cosa, per cui la radio 
non potrà stare incassata stabil-
mente in uno stretto vano, a meno 
che non si voglia mai giocare in-
serendo un’antenna per VHF, 
prelevando l’uscita IF a 455 kHz, 
ecc.
Il ricevitore Tecsun S-2000 ha tut-
to, quasi tutto: presa per antenna 
esterna per OC, presa per anten-
na esterna per OL e OM, presa 
per antenna esterna per VHF, 
presa per piattina a 500 , usci-
ta IF a 455 kHz, e tanto altro… 
cose che raramente si vedono in 
un ricevitore portatile. Possono 
essere usate batterie alcaline, al 
NiCd e NiMH; l’inserzione di una 
spina per alimentazione esterna 
esclude automaticamente le bat-
terie interne.
Nonostante le generose dimen-
sioni la circuiteria interna non è 
complessa né ingombrante; un 
semplice filtraggio permette a 
tutto lo spettro delle onde corte 
di arrivare al primo mixer, cosa 
che potrebbe farci pensare a 
problemi di sovraccarico con an-
tenne efficienti o forti segnali; in 
realtà questo non accade quasi 
mai e può essere validamente 
combattuto con l’uso appropria-
to dell’RF gain continuo e dell’at-
tenuatore di antenna (a tre posi-
zioni). Un’area critica potrebbe 
essere rappresentata dalla scelta 
delle varie IF: il ricevitore utilizza 
infatti due conversioni per le on-
de corte, la prima a 55,845 MHz 
e la seconda a 455 kHz e due 
conversioni per le VHF, la prima 
a 10,7 MHz e la seconda ancora 
a 455 kHz. Ma per la conversione 
finale a 455 kHz (con buffer ed 
amplificatori vari), e la demodu-
lazione, viene fatto uso dell’inte-
grato TA2057 marchiato Toshiba, 
un prodotto di qualità notevole; 
ed il risultato è davvero interes-
sante.
Le modalità LSB ed USB possono 
essere utilizzate sia in onde corte 
che in onde medie che in onde 
lunghe; il modo SSB usato in FM 
seleziona tra mono e stereo.
Insomma, questo Tecsun S-2000 
ha tutto per piacere e per intri-
gare un appassionato di radioa-
scolto che vuole un buon prodot-
to da installare sulla sua scriva-
nia, completo di tutti gli attacchi 
di ingresso e di uscita per tutte le 
bande e per tutti gli usi. Ma se 
come radio da tavolo è davvero 
completa (o quasi, gli mancano 
AM sincrona, riduttore di rumore, 
filtri a pendenza variabile), come 
radio da spremere soprattutto in 
condizioni di portatilità ha dei 
concorrenti che se la cavano me-
glio, più piccoli e maneggevoli o 
grandi uguali ma più performan-
ti.
